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Coll'animo op[lresso da · un immenso 
dolore annunciamo la mfrrte del R'tlveren­
dissimo P. LUIGI f$DROSOPL'I D. O. 

. Confond.n.tore. e '.Dire1tòrt~.:dèlle ·Suore ~ellà. 
Provvidenza. e dell' Istitùto d'e!ièDerli!ltte: 
Da più 'che tre mesi tormentato da dolorosa 
mahtttia giaceva nel sno letto , e mentt·o 
in mezzo alle pene sollevava lu spirito suo 
al Signora, da cui implomva graz1a e con­
forto e piena unitorndtà ai divini Tolari, 
le tànte Suore sparse nelle diverse case 
dtt Lui fondato, re povere orfanelle, da 
Lui alimentate, educate e cresciute al 
santo timor di Dio, e tante altre anime 
ancora, pregavano [lorchè 'si coìnpiacesse 
il Signore di conservare loro l'_am11tissimo 
Pad1·e. 1\ia negli adorabili disegni della 
di vi n a Bontà il Signore trovava in quella 

gliamo S[lemre che lo spirito suo ale&"g\erà 
sempre itìtorno alle sue benefiche tstttu· 
zio m, e dall'alto· dei Cieli, do l'e confidiamo 
sia. pervenuta, t'ft:nima SUil bene~etta .le 
asststet'à e proteggerà per maggtore Jn· 
crernento. · 

" •• ~ .. ,...,.~;;; j ••• , ' 

'Il P. Luigi Sorosòppi avea SO àuni 
non peranco compiuti1 essendo nato in· 
Udine· il 4 agosto 180'1-. 

La funzione ftitiebre 'si fitrìt. domani 5 
alle ore lO aut., nell'Oratorio ·o.ella Dere~ 
litte. l! trasporto 'della stllma ad Orzttno..,. 
dove pe! dtsposi~iune . testamentaria 4e1 
benomento defl)llto avrà sepoltura, segUirà 
alle 2 potn. 'All' accompri.guamellto inter­
vermnno tutti gli istituti pii dellfl città. 

Non~ più ;[inramento, ma artermaiionc 

vece il Pa.dre · Scrosoppi maturo poi 
Cielo; e la èa\'ita profusamente da Lui 
esercitata sulla terra gli aprivi\ le pòrte 
eternali, di ·1!1 delle quali è tutto amore· e 
carità: ie~i siìra alle ore 10,40 spirava 
l'anima' brilla tm il gemito e l' angosilia 
delle spose di Gesù Cristo e delle. inno· Nel 'Belgio i framassoui, che hanno ih 

Una società infatti, cho non riconosce certo nè di umanitarismo •nè di un~ ec~es­
più i sùoi ddveri verso Dio, e che si ride si va cari ti\; e nel leggerli: ci correva il 
do' suoi ·'[lr~~ijtti, come potrebbe itliporre pensiero alle fucilazioni in massa, ai vil­
ai cittadini· d!giùrare in nome di un'an- Iaggi incendiati nel. Na[loletano, ai. Cial­
torih\1 che'dllss~{ per la- prima disconosce dini, ai Piuelli e ai Fume!. Un giornale 
e ripudia·? Su ·vi o non· c' il1 è ridi110lo dare ·che ha applaudito a quegli Ol'l'ori, dichia­
itnporta!Jl!w ':~d una <le[!ostzione fatta in· 'rati necessarii per ispogn.erq nel sangue 
nome d11Dioi · . · . ' · ·· .l'opposizione che una intera. regiolle di 
. Ma avi'ài m~gior·setiiità i'affe,•mazione Italia faceva a! P itivasioné •piemontjJse; ·è· 
.Mlènlie·fa'ttllHn tmme proprio~ A noi pare ·naturale che giustifichi la disinvoltura colla 
'di' riò. Infatti, soppresso il ~uramento. de· .qù11le gli i~g_lesi cercan~ db st:tbillrè~ il ves! sòpprittlère' og<tii formalità giuridica. loro predonumo sulle coste .d'Afrtca;. ; ' . 

'T.òlto Dw,. è: tolta la coscienza: toltà la Ma al giol'llale di Corte 'è sfuggita,'.rii· 
coscienza, M·tolto il giudizio del bene e. g~ar~o all' ns? copioso cltefa I',Itigùilterra 
del Itiale. Ogni uomo giudicherà a suo dt h re sterhno, una confessiOne· troppo 
modo bene quello che un altro a modo: ·preziosa. per !asciarla cadere. : 
suo giu~iclll~fà. male i e n no,, chiamato a ; . " Sup[Jongo per nn istante c.he ·sir J ~m es 
de~ot-re m trlbnn,tle, alfermera quello ,che Wolseley abbia adoperato le lire sterline · -'' ' 
egli crede ben fatt?, .come beue; e uu al- .come attacco di fianco. Da quando iu qua 
tro, . che pensa, (hversamente, aft'~rll_lerà. \;1 corruzionP ·h'11' cessa t., d'essere 11n · CQ'ef· .· 
l' oppo~to. Tutt e ~ne. avranno "r~g1~ne ficiente di sucoeilso strategico 1 Tuttr i'v'érl' · 
d~vantt a!la .. morale .m~hpoudeute e ti gm· nomini di guerm l'h<t.)lno .!!<duporatB4. .. '!-Ho , 
diCe alla .sua volta mdtpe~de.n~e, ovo pre· dieci spie ed nn cuoco suoi.> - diceva 
tendesse ~~~~()r~e .il, ~no, g-md1;.w; : comma.~ Federico II - mentre Sonbise .. h li! dieci 
te,r~bbe un <le\1tto th , !es~ hbertà altrùt. cuochi ed t1n& ,spia,,. ,ed .. n 1hae$tt0,:oosl!'. 
L 1mp~1tato dn:à, eh egh ha fa~to, tlna esprimendosi spieg;wa parte. del suo SUC• 
determmata, ~zto,~~~. P,erch_è. !a gmdtcaya c~~so di C refe! t, e Moltke assai di recente . 
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centi orfanelle. mano il potere, seguoùo da ~ualcho terripo 
I grandi .dolori non .hanno molte parole, una co'ndotta, che1 a pa~·te l erripi~tìt.. iin" 

ed in questo rùomeuto piucchè parlare con· puclen~e che la ispll'a, per lo mono èscluetta 
viene pregare e piangere sopra h1 tomba e leale . .Sono nemici aperti del .cattolici-. 
del P. Luigi Sorosoppi che pei buoni smo, e i] o dicono: studiausi J!l og[li peggior 
U<linesi, alle cui figlie ·povere ha f~ttto modo eli c~mhatterù la ,Chtesa, e lo co~-. 
tanto bene, e per gli spiriti retti e di ·no- fessand 'il se ne vantano, come. ha Mto Il 
bile sentire sarà sempre . veuemt11. La città minist~o Bai·a ·in pie~a. Ca~nèra. . . • . 
h11 perduto un grande Benefattore, il Clero Seguendo questa hnea dt condotta, m()ltt 
uu esemP.ht.re .splendidù ·~u sacenlotali virtù, di lorO: h~nno ~ppoggiato.Ia p~opos~ T ho:- .. 
e la storu~- fnul~e .reg1_s~rerà Il suo. nome nisseu, perchè neL nuovo èodwé dt Pro­
a canto .a .<J.U8lll 41. FLllppo Rena~t,, del cedriral Pemlle fosse lasciato facoltativo al 
Padre Mtèesto dùl Canomco Tomadtm, del testimdni di giurare i'n notilQ di Dio, o di 
P. Carlo, Filaferro. Oud' è che la memoria giurare semplicemente sulla propria ono­
del Padre Sorosoppi sarà sempre in rate~r.tt., Ma, altri fratnassorii· ·ancora più 
beuedi~ione. · logici, .tra cui Rvbert, .Tanson, De Meur, 

bt,Iona; uno .. o1due testmw~n d_n·a~uo ~ltr~t .non ha dimenticato la Jer.ione. · 'ì. 
tanto;. rol) .qu~l diritto li s1gnor gmdlCe " N . I. l' . t .. l ,, · · · • ,.. ·. · :, ( 
vorrà coJltraddtr!i. f$ dire ull' opposto hunuo . · o1 ta, m~,t s e~.s1 c.o P~OIUUf.lV~re ,me: 
sbagliato nlodò, di . gltidica,re, e sono da dt~nte ~a. m es l! azy1 .11 l!ce!lztame,nto ~egh 
consid~rar.si:c0uie ~òlPevoli? La contraci- Sm:ze~l al ~ohi~ d1 N~poh1 . no.n abb1am.o 
dizidhd e evid~,lltè. . . . . . ~:~so P,HÌ facile· li ~òn~ptto (11 Gt~sepp~ Qla;. 
. 'r · ' '·· ·• · '''':1·, .ìì.·-.'" · · 1 ". ,, • nbal?i nel 1860? E non abbiamo· forsa· 

, .. l, sostlft!Jr~ · 1'.u e1 n!azlo11•6 a ..,mr~ . acqmstato (se uon con danaro' l 'Sonante .· 
ll_lento eq~tv~I~ .al.l~: .. soppres~wn~ d~l.dt- certo co~1 promessu rli. gradi e .d'altro) ~a~. 
n,tto,,nelh!o!?o,dl creare: d~t tnb;m<tlt_, 0 lune complicità sufficienti a. tronJ)a.r jl,Jeçvi 
d!. P!'O~UQCI~W ,do\lç_,,s~n.t~l1~6!.c::' (Jhe ,farà. . alla difesa di. llll' trono che . sì reggeva. su ,:, 
il.nnmstar,o-:nelgaW•.. , · . · piedi tarlatir. ' .. · ... ·. <.: ,,; · ' 

Potremmo f~tr notare, al Fan/utla: che " 
se è verp .che qu:el trono era: tanto; tllirlat!),: 

Con:fes~ioni p"reziose n~~ c'.e~a bis~gno di comprarne. con .t,ant1 

Che se torna di conforto muovere nlla Ai'noul'd, Feron e Scht.lqnin domandano Il Fat~fulta nel suo numero dì martedì 
volta delle tombe venerate e. piegare sn cj1~ s! :sop[lt'ima. a!fat.to il gi\ll'a\"ent~ gm: scorso avev11 un articolo di risposta a quei 
di esse il ginocchio egli è pur doloroso dtztarto1 e che s1 nchteda solo at testlmom giomali che rimproverano all'esercito in-. 
che le spoglie moi-ttt.li di questo santo l nn'a.fj~nna:<ione suteune. L'atei.smo. legale glese iu Egitto le grandi crudtJltà. che 
uomo ~onformemente agli espressi stiui ! otterrebbe con ciò nu uuovo trwnfù·; e .la commette e le lire sterline che S[Jende. 
v.olerf, ~bbiansi 11 trasportare l ungi dalla 1 m~rale_i~dipe_udeute avrebbe raggiunto uno. Il gioruale moderato scusa. le crudeltà 
mttà: sltt. fatta hl sua volontà! Ma vo- de suut tdeah. ·commesse con argomenti che uon peccano 

I~Jh?m 1 nel'Vl, ma_ .queste SOl)() contra,ddi~ 
zwm troppo comum per un liberale. QueJ10. 
che ? importante ~ il constatare cg!l. ps,si 
stessi confessano. d.\ avere speso dell:.oro 
nel comprare i tr•àditori. Per. cùi. i' . mezzi 
erano degni del fine, e tanti decantati 
eroismi si riducono all' eroismo dei èassfèd 
che hanno pagato il nemico che eroica­
mente voltava le spalle. Ah! non dubitate 

LA SETTIMANA SANTA 

Mi arretl'O col pensiero quindici secoli fa, 
quando la nuova Roma, la grande Costan­
tinopoli, come una sposa novella, comparisce 
in tutta la sua maestà. La Religione di 
Gesù Cdsto è uscita dalle catacom!1e, e 
rutilante dl\l sangue dei Martiri insediata 
da ·costantino sul trouo imperiale si di­
mostra dominatrice del mondo. I tesori dei 
Cesari, le ricchezze d'Oriente inalzano a 
lei maestosi templi; un t:!acerdozio purgato 
al fuoco della tribolazione la incorona di 
sapien~a celeste e d' eroiche vh-tù, un popolo 
credente e pio qual Madre curiasima la 
gloritlca e la onora. 

Il tempo quaresimale è vicino al suo 
termine, e incomincia la gran.le Settimana, 
la s~ttimana Santa. Un decreto imperiale 
fa deporre la toga, impon silenzio allo 
strepito forense, e i. tribunt~li sono deserti. 
Il popolo non hiVora, gli schiavi stessi sono 
esonerati dalle loro fatiche. !,o stretto digiuno 
diventa rigidissimo, nulla si fa più cuocer~, 
nè si condisce; si mangiano soltunto cibi 
secchi, onde viene chiamata h\ settimana 
delle serofagie. La gente è frequentissima 
alle chiese, i divini Uffici si pro~ra~gono a 
molte ore, si raddo{ipiano le eletiiostne e le 
opere buone, e la diChiarazione ùei celesti 
misteri, che si fa più volte dalle cattedre 
è ascoltata con grande avidità e raccogli· 
mento. Il Giovedì Santo sì· dispensa il Pane 
degli Angeli, e i fèdeli s'accostano fervorosi 
a ricevere l' immacolato Agnello, che li 
rìsusciterA nell' ultimo giorno alla vita im­
mortale. Giunge il Venerdl, e molti im­
prendooo. quel digiuno che chiamasi· dì so­
praposiziono e che non finirà se non al oan· 
tare del sallo dOJ?O la me2Zt+notte del SII· 

bato Santo. La notte di quest'ultimo giorno 
è nòtte· solennissima. Tutta la città è in 
veglia; una generale lummaria rompe le 
tenebre, splendono le Chiede al chiaror~ . di 
mille cel'i, e i fedeli là dentro raccolti fra 
inni, salmi e prèghiere aspettano giubilanti 
quel momento, in cui al canto del gallo, la 
voce dei Sacerdoti intuonetà l' inno a Gesù 
trionfante della morte, ed essi potranno ri­
spondero : E' risor(o, lodiamone Iddio ! Oh 
beati quei tempi; 10 cui t_anto er~ lo. sple.ndore 
del culto, il fervore det fedeh, Jl gmbtlo 
della Chiesa! In qttèl Sabato dalla genero­
sità dei cittadini 11 molti schiavi era; donata 
la libertà, e nel giorno di Pàsqua per' legge 
imperiale si aprivan le uarcei'i, e i sostenuti, 
tranne pochi rei dei più gràvi Uelitti, rice­
vevano· piena indulgenza, Oh ! come cairtel· 
simo sarebbe stato al nostro cuore l'aver 
potuto essero presenti, se la sola ricordanza 
ci riempie di dolcissimi\ consolazione ! 

Ma che? forse non abbiamo noi di 
prP.sonto quella Chiesa istess11 per madre ? 
E' forse ella llÌAno larga con noi dei te1od 
celesti, di .cui tiene· Hi chiavi? Coll' aver 
accondisceso benignamente alla nostra debo­
lezza, dispensando dall'antica rigQrosa os­
servanza, ha ella scemato il nostro fervore? 
I misteri oh' ella celebrava in quegli antichi 
tompi, sou oggi pure i medesimi, e se in 
alcuna cosa è mutata. lo\ ecclesiastica litur­
gia, non è d' un punto menomata .la gr.~zia, 
Le astinenze e le altre opere Rante, eh ella 
imp9ueva .\ti ':lostri padri, o~gjdi !lttenuate 
riegh accessow, sono le medeaune m quanto 
alli\ éostanza, e la sua indulgenza ha per 
iacopo, che noi tigli deboli ed infermicci di 
erOici p~dri, per la Bminnita p~ssanza delle 
nostre forze, nullA perdessimo delle . grazie 
che in questa settimana piovono dal cielo 
sopra gli uomini di buona volontà. Figli 
della cattolica Chiesa, riufochiamo i\ nvs.tro 
cuore, e coll' occh;o della fede scorriamo 
brevemente i btmefizii della Grande Set­
timana, considerando quali tesori di ·grazia· 
ci· apra din!lnzi la 'l'lhiesa io que~ti ~iorni 
tutti solemu, perchè non v11da per no1 per-

ùuta cotanta sovrabbondanza di beni, e non 
abbiamo ,perciò a piangetne un di con tarda 
ed inutile. penitenza. 

II 
8eoorido l' alto pensiero d'un pio contem­

plativo, di tre maniere sono i tesol'i . di 
grazia che ci v,engono aperti dalla Chiesa 
in questa settimana: tesori di lamentazioue, 
te.ori d' istl'\lzio~e, tesori di oonsolaziou~; 
e bellissima cosa ella sarebbe esporli di­
nanzi agli occhi dell' ànima in quest>L ordi­
nil.ta sede, perchè lo spirito ne avesse uu 
armonico oggetto· di letizia. Ma non essendo 
sl agevole seguire le mistiche colombe nei 
loro altissimi voli, terrò piuttosto l' ordine 

.s.uccessivo dei giorni nel ricordare alcunchè 
di questi larghissimi tesori. 

S'apro la Settimana con l' ingt·es~o trion­
fale di Gesù in Gerusalemme. Isaia, Zacc:~­
rla aveàno profetato questa solenne nntrata; 
il patriarca Giacobbe avBa aperto il socreto 
per intenderne le circostanze. 'rolgono gli 
Apostoli una giumenta col suo polletlro, lo 
conducono a Gesù, stendono le loro vesti 
sopra ·il giov<tne animale, e Gesù salitovi 
sopra, entra io Gerusalemme. U popolo della 
città gli ~i fa i~contro, tappezzano la via 
con le loro vesttmenta, e con fl'Onde e ra­
mosòelli di palma 4' olivo, e i discepoli e 
la tùrba presi da insolita consola~ione, e­
sclamano ad al tissi m,\. voce : Sia bMedetto 
il re, che viene n~l flome del Siqnore; pace 
e gloria nett' alto dei cieli. Osanna, sia 
bm1edetto quello che è venttto nel nome de! 
Signore. t:iia bénedetto, perchè è venuto il 
re,gno di!l nostro padre Dav1dde. Osan11a 
ne/l.' alto dei cieli. Come ne iu~eguano i· 
Santi P;1drì, questa en.rl\t!Ì è figura del 
glorioso ingresso cbe farà Gesù Cl'isto in 
l'ar,t\diso 'in compagnia di tutti i giusti, 
dopo pronunciilto il finale giudizio alla pre­
senza degli. Angeli,. dei· Demonii o di tutto 
il genere )Imano.· -11 polleùro, su cui ascende 

·Gesù, è il popolo' gen~ile; che darà il .mdg­
$ior numero (lei S11nìi j le ye~H~~nta, di 

. <l. )•,, 

·che lo coprono gli Apostoli, è il minìste'fci 
della parolu e dei Sacramenti; cha mèdiante 
la Gerarchia iudefottibile della Ohieaa. .]o 
avrà unito a Gesù; la ~iumenta che seguita 
il suo polledro, sono gl1 Ebrei che si con­
vertono nel corso dei secoli, e si converti­
ranno a.lla fine del mondo ; ella è la madre 
dol giovine animale, perchè ha dato i prhiìi 
Eletti alla Chiesa tl'ionfante, gli Apostoli e 
i Discepoli di N. S. G. C. La .turba cht.Ì 
getta per terra le sue vesti, significa chò 
alla gene'I'ale Risurrezione tutto ciò che è 
p~sseggero e corruttibile e mortale sarà 
calpestato d1dl' onnipoteuza di Gesù bristo; 
le palme sono il simbolo del trionfo finale 
riportato 'contro tutti gli spirituali nemici·; 
l'olivo è il segno della pace perfettissimi' 
ed immortale; le hmdi della turba, il can­
tico incessante degli Angeli e de' San.ti, çhe 

. si e temerà i n Paradiso alla SS. Trinità. 
Ecco l' altissimò premio che vien dato a. 

considerare al· cristiano al primo ap.rirsì 
della Santa Settimana; ìl Paradiso come 
scopo finale dei nostri dcsiderii; e .ineta dei 
nostri affe~ti: Lo propone .la Chiesa al gio~· 
vanetto criHtlano, perché tmprenda animosQ 
il combattimento spirituale; lo mette sott'oo.­
chio al cristiano adulto, che si è mante" 
nuto. io grazia o l~~o ha ricuperata, peròhè 
persista costante; lo mostra al cristiano già 
vecchio, perchè non si lasci sfuggire il pre­
mio, e faccia naufragio in vista del porto. 
E perchè mai la Chiesa in mez~o alla Jeti­
Zi!l di questo gioruo, veste color. di lutto, e 
legge, la doleutisS.ima istoria della Passione? 
Per. reoderoi _avvisati, ~he quaggiù non -,·è,· 
mat oonsolaztone che st11. Hcevra d'amare~~a 
per tenerci desti a riflettere, 'che pericolose) 
è (mentre siamo snl campq di batta~lia) · 
abbandonarci alla festa solenne dell!l VJtto­
ria; che quantunque per vincere sia ppteil­
tissimo incoraggiamento la persuaeione deJ 

· finale trionfo, ella è però stolta cosa d&.Ptlrrtr 
le armi, e credere d' aver superato seli~ai 
batta~lia, . 1 

: Due giorni, che vengono dOpo, non pre-
•ent~n~ ,qeJ!' <l'l~riore apparalo tu.l eos11, cl\f 
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che poco a poco le nebbie svaniranno, e 
'ferrà giorno in eui la grande epopea della 
rivoluzione italiana brillerà in tutto il suo 
splendore ! · 

\ 
r,a Netle Freie Presse raccomanda alle 

p_otenze cattoliche la massima circ?spezio~e 
ngu&rdo alle cose che avvengono m Itaha. 
In tutto ciò che concerne le sile relazioni 
col papato, l' Italia è estremamente suscet­

, tibile ed lia il diritto di esserlo. Se una 
potenza incoraggiasse in qualsiasi modo il 
Vaticano nelln sua opP,osiziono al Governo 
italiano, renderebbe più difficile all' lt1\Jia 
il continuare nella sua ferma risoluzione 
di vivere in pace ed in amii:izià con tutti, 
e comprometterebbe la tranquillità stabi­
lita in Euro~il- con sì grandi sforzi. Si 
comprende d1-leggieri il tim6re che alla 
framassoneria incute il Vatimtno, da questi 
consigli- del giornale giudeo di Vienna. 

Telegrafano da Roma al Corriere di 
Torino: 

Posso. affermarvi che un incaricato dél 
console austriaco di Alessandria si è re­
cato presso il Mahdi per trattare la libe. 
razione del Missionari se m pro prigionieri. 
· Il Collegiù Ecclesiastico Americano del 
Nord proprietà di Propaganda fn esentato 
dalla co_n versione. 

Oh! l~ccellenza Mancini, non ha flltto 
dire dai suoi giornali ch<J la Nota della 
S. Sede non fece nè caldo uè freddo 1 
Uomo va. dunque questa faccenda ? 

Ritorno del cardinale Sanfelice in N avoli. 

Il ritorno del novello Porporato nella 
sua sede è stato un vero trionfo. 

Per ora non abbiamo che notizie tele· 
grafiche; appena avremo i giornali napo­
letani, daremo più ampi particolari. 

La Voc_e della Vet•ità riceve il seguente 
tel~gmmma particolare : 

Napoli 2, ore 4.38 pom. - Co~ di· 
retto (li Roma dell' l e 40 pom. è gmnto 
oggi felicemente fra noi Sua Eminenza il 

· nostro Cardinale Arcivescovo. Indescrivi· 
bile lo spettacolo che offrivano le vie per­
corse dal corteggio, dalla stazione al Duomo. 

La folla era tale e tanta che a stento le 
carrozze aprivansi un varco. Ogni classi 
aveva fornito larghissimi contingenti, ma 
sopratutto notavansi i popolani. 

Da per tutto applausi ed evviva e piog~ 
gin. di fiori dalle finestre e dai balconi va· 
gamente addobbati. 

Lo spettacolo della Benedizione impar· 
tita al POP?lo. dalla gradinata de.l Duomo è 
stato propno IUl~onente. Le grida festose 
e le aeèlamaziom immense, prolungate, en­
tusiastiche. 

, In <J,nesto momento termina la funzione 
in . chtesa. Tutto è proceduto regolar­
mente. 

sembri attirarsi di molto l' attenzione del 
cristiano, tuttavia non sono senza mistero. 

Chi ascolta la Chiesa nella liturgia della 
Messa, impara il Lunedl com' ei debba 
prepararsi a sostener le spirituali battngliP. 
Gi presenta Gesù come modello d1 obbe­
dienza essendo questa virtù che rende certa 
la bontà delle nostre azi(lni, loro dà il me­
ri$o e abbatte le concupiscenze mahagiP. 
La penitenza della MaddaleM è avvia? . a 
tutti i ciiatiani, che la D1vina ~JustJzla 
iuol essere soddisfatta, e il dono d1. quella 
donua fervòrosa diUiostJ'll l' omaggw che 
dobbiam fare_ a Dio delle coso pi~ ~are e 
più preziose non solo delle materlah, ma 
dei pensieri e degli affetti del cuore, figu­
ì:ati nell'odore del prezioso unguento._ A p· 
pareccbiato il . cristiano. _col_l' ob~~dJenz_a, 
colla mortificaziOne e nm1hazwne m faccia 
a Dio, gli splend~ -.:eriesimo l' insegnamento 
che gli dll la s. Ch1esa nel Veuerdi. Un a 
sola dice ella coll'Apostolo Paolo, una soln 
è la' nostra gloria, la Croce di Gesù. Da lei 
è la salute, la vita e la noijtra risurrezione. 

Oh Croce, Croce ! Al!a qun_l parola . t~nt_i 
, di noi· deboli e fiacchi sent1am vemrCJ 11 
raccat,>riccio. Ma non giova ; senza croce 
non v è salute, seuza croce non v'è pAtse­
veranza, senza croce non v' ha per noi vita 
eterna O ci .glorieremo nella eroe~ e la por­
terem~ con~olati nel cuore, sorretti nelle 
forze fino a quella porta immortale, dove 
ci sa'rà. tramutata io corona di gloria; o la 
dispetteremo, e ne saremo gravati egual­
ment~ ·e colla rabbi_a nel cuore, e colla di· 
speraz'iune nsll' anima la porteremo nel-
l' eterni' c.ondann~. . 

'OontitiUCI), 

Riceverete particolari. 
- Ancho i giornali libemli sono· co­

si-l'etti a confessttre il trionfo dell' Areive­
seov•J. 

Il Popolu Romtr;ro pttbblica i seguenti .. 
telegmmmi: 

Napoli, 2, ore 15.57. - L'Arcivescovo 
Cardinale Sanfelico lÌ ~l unto nlle ore 2,10 
alla staziono ch' era a!Iollatissima. 
Venu~ ricevuto da rappresentany.o de\ 

Capitolo e doli' aristocrazia tm apphlnSI 
entusiastici etl evviva. 

Prese vosto nella carror.za di gala, in­
sieme nll abate Granito di B~lmonte e al 
Vicnrio arei v esco v ile, e mosse verso il 
Duomo. 

Tutto le vie erano pavesttte, i balconi 
atfollati1 gli applausi continui, le campane 
delle diverse chiese suonavano a festa. 

Lungo la via del Duomo, magnifica­
mente pavesata, agglomeravusi una folla 
enorme. 

Giunto di fronte al Duomo, il, Cttì'dinale 
viv11.mente commoss_o, sì rivolse alla fo\· 
la plaudenta e le Impartì la sua bene~U· 
zione. ~-

Napoli, 2,_ ore 16_.30: -.~l 9ardin~le 
Arcivescovo mdossat1 gh ab1t1 d1 nto, mr· 
con dato dai' V esco vi, dai Canonici e dalla 
aristocra~ia, ha pregato appiedi dell' !!-ltare: 
quindi pronunziò un' omeha. 

Vi fu poi il baciamano, il Te lJeum e 
la benedizione. 

Infine, gmnde ricevimento. 
Nessun disordine. 

LEONE XIII E LA SPAGNA 

L'Epoca di :Madrid ha pubblicato il di· · 
scorso prommziato nell' atto di rimettere le 
sue creilenziali al Santo Padre,. dal. Ii!lll'· 
chese Di Molins, nuovo ambasciatore di re· 
Alfonso XII e la risposta di Leone XIII 
a quel diplomatico; il quale dic~va:al Pap_a. 
del re Alfonso che _ è un prmCipe, " Il 
quale mette in' cima di tutti i suoi glo­
riosi titoli quello di re cattolico " che è 
" il degno sovrano del popo_lo, i_l 9-u~le 
tre volte salvò l' Europa da m.va.s19DI .m­
fedeli· a Las N a vas sutto Alfonso VIII, 
al Sai'ado sotto Alfonso XI, e- a. tépauto 
sotto la benedetta bandiera d! S. P_io V ": 
Da ultimo Alfonso XII non dunenttca " di 
essere stato levato 111 fonte battesimahJ dal 
successore di S. Pietro, e di aver rìcevuto 
la prima comunione e di essere stato con­
fermato nella fede dei suoi avi da Pio IX ". 
Quindi il suo atnbiiSciatore è incaricato di 
mantenere e se è possibile, rendere più 
intime le hgÌiali relazioni, che uniscono 
alla Sede Apostolica il re, il goTeruo ed il 
popolo spa.,.nnolo, e molto più vivamente 
con Vostra"'Santità, la cn.i scienza e for~e~za 
sono guida e conforto di tutta la cnstm· 
nità. " 

Il Santo Padre rispose, fra le al tre cose, 
congrat?land~si. di_ aver ricevuto "dal suo 
amatissimo figho, Il re Alfonso, e da tutto 
il popolo spagn?olo. dim?strazioni di c_or­
diale adesione m ncamb10 delle splendide 
prove che in 'diverse volte, dopo il suo 
Pontificato, egli diede della . sua speciale 
tenerezza per la Spagna, naziOne somma· 
mente e profondamente cattolica ". ~eon_e 
XIII soggiuuse che qurlste buo~e d1spos1· 
:doni reciproche erano pegno cho Il_governo 
spagnuolo avrebbe ancora maggiOrmente 
fortificato i vincoli d' amicizia, " proteg­
gendo e favorendo gl~ interessi religi_osi, 
unico oggetto _che SI propone la Chiesa 
cattolica nelle sue relazioni coi vari 
Stati"· 

LEONE Xlii E LO SCIÀ DI PERSIA 

PublJiichia•no la lettera che, il 30 di 
a.prile dello scorso anno, !tt Santità di 
Papa Leone XIII indiriz~ava allo Scià di 
Persia e la risposta che questo Sovrano 
gli di~de sotto la data del 20 del mese 
di Safnr' dell' anno 37" del suo reo-no, 
data eh~ corrisponde 111 19 scorso dicen_Ibre, 
Colla prima il Sa~to P~d~e accreditava 
presso il Sovrano d1 Pers1a 11 s_uo d~legato 
apostolico· colla seconda lo Sc1à ripeteva 
H suo des~derio, già espr~sso personalmente 
al delegato apostolico, di avere e ra.tfer" 
mare t. sue buone relazioni col l'apa. 
Iu quella che il governo italiano obbliga 
la Congreg~zion? di fropaganda: P. !la .con· 
versione dei sno1 bem, e la nvoluzwne, 
per boeea di Jj'rauceseo Orispi, esclallla che 

• il solo vero nemico è il Vatica11o, ~ e 
che l' Italia nuova " devo prepararsi a 
combattere il Sillabd, " nn Principe infe­
dele s' inchina alla maestà del Pontefice 
Romano e si raccomanda alle sue pt·aghiere. 

LET1'ER.\ DEf, l' AP.4. LEONE Xlll 
AI,LO ~CL\ DI PERSIA 

Potentissimo ed illustre Monatca 

Alla dolorosa notizht della morte del 
nostro ·vencrabilo fmtellu Agostino Oluv.el 
delegato apostolico in questo Regno~ non 
abbiamo potuto non ~entire vivo uolore1 memori dello v.elo e pi·udenza. colle qunh 
compiva 111 missione dt\ Noi affidatagli e 
dt,lle provo rinnovate di benevolenxa di 
cui l' onomva V. M.; ln qnale apprezz1wa 
la sue doti e il suo contegno. Per rime­
diare alla ~erdita sofferta dai cattolici di 
questi paesi per tale doloroso avvenimento 
abbiamo deciso di dare per successore a 
questo ctlmpianto Prelt\to il aacétdote Gia­
corno Thomas e l' 1\bbiamo itin~lzato alla 
sede arcivescovile_ di Adrlan6iJoiL Egli a p· 
partiene alla stosslt Congregìtzione di S. 
Lazzaro, di cui faceva pur parte l'illustre· 
defunto e non dubitiamo che non sia per 
st~guirne il nobile esempio in tutte le re· 
la~ioni religiose e civili. 

Per godere dei felici risnl~ati .ottenuti 
fin qui dal suo _Predecessooo, Il nostro rap· 
presentnnte abbtsogna dt~ll' alt11 protezione 
di Vostra Maestà ; perciò lo raccomandiamo 
calorosamente a V. M. , pt·esentandole i 
nostri più sentiti ringrar.iamenti per le 
benevole disposizil)lli dimustrate verso i 
suoi suddit~ cattolici ed il loro Capo 
spit·ituale. La felice esperienza del passato 
e la fama di giusto ed illuminato Sovrnno 
che accompagna V. M. ci danno fiducia 
che i paterni nostri desiderii saranno e­
sauditi. Tale fiducia è in noi tanto più 
fernm, in quanto che possiamo assicnmre 
V. :M, che1 in ricambio dei favori accordati 
ai cattolici sottomessi al suo scettro, Essa 
troverà in loro non soio una sicura e co­
stante fedeltà, ma la più affettuosa sotto­
messione. Intanto noi preghiamo vivamente 
il Dispensatore di ogni bene di accordare 
a V. M. una lunga e felice esistenza, e 
rendere sempre più gloriosi e prosperi. i 
destini dei popoli, che vivono nei VIISti · 
dominii dell11 Corona di- Persia. 

Dato in Roma, presso S. Pietro, il 30 aprile 
1883, anno VI del Nostro Pontificato; 

LEONE P l'. XIII. 

RISPOSTA DULO SOIA A1 PAPA 
A Sua Santità il Capo della cri~tianità, 

l' onaralissimo ed ill11strissimo Papa. 
·La lettem che ci avete fatto l'onore di 

scriverei per annunziarci la morte di Ago­
stino Cluzel, arcivescovo in Persia, e la 
sua surrogazione coll' Arcivescovo mons. 
Thomas,' è giunta al!a nostra persona. ili\· 
periale, per mer.r:o d1 de~to perso~agg10, ~l 
qunle ce l' ha ruuessa . w _propne mam. 
Noi abbiamo ricevuto mons1gnor Thomas 
in udienza speciale e lo abbiamo onorato 
della nostra benevolenza imperinle. Tutto 
il mondo conosce la nostm benevolenr.a 
vorso tutte le credenze, che esistono al­
l' ombra della nostra generosità e grazie 
al nostro volere, e perciò è evidente che 
la nostr~ p~ot?zi~n~ si es~en~e ne?essaria.­
meute ai cnstmm,_ 1 quali ab1_ta.no 1_1 ~ostro 
impero. La prot~zwne e la sunpatialJ!IP6· 
riale, come per Il passato, così por l _av­
venire loro non mancheranno per ess1 e 
pei loro preti, purchè. non trasgred~sc:m~ 
le leggi. Ho dnto ordm_e alle antontà ~~ 
frontiera di osservare ngorosameute e n­
spettare le antiche concessioni e d_are. aiu~o 
ed appoggio alle nostre popolazwn1 cn­
stiane. Al pari di V ostra Santità, nutro 
fiducia che l' Arcivtscovo atttmle si farà 
apprezzare come il suo predecessore e fitrà 
tutti i suoi sforzi per conservare le bt1one 
relazioni e stringere muggion;tente i vin· 
coti che uniscono le due Oorti. 

Rinnovo a Vostra Santità l'assicurazione 
della mia stima pe~sonale, e d~sidero co~ 
tutto il cuore che Il suo Ponttl!cato dun 
molti anni; spero parimenti che n(Jn mi 
dimenticherà nette sue preghwrr.. 

Dato nel palazzo di Teheran, il 29 safar del· 
l' anno 37 del nostro •·ogno. 

~ottos~dtto: Sultano NAsSEREDDIN CaAY 
KADJAR, il q11ale confida nel Dio che perdonfl. 

LA PALMA DEL SAN'rO·PADRE 

Leggiamo nella Voce delta Verità: 
E' già èsposta nel monastero delle Be· 

nedettine CilomaÌdolensi all'Aventino, la 
grp.u PP.huP. ehe quelle edificanti relisiose 

faranno presentare al Santo Padre per la 
prossima Domenica dell' uUv,l, \),uest!l 
volta il htvoro delle pazientissime monache 
è di molto superiore a quelli degli anni 
scorsi, sl nell'assieme che ,nei dettagli: a 
cvminciare dal ricchissimo nastro che lega­
dei fiori( dal centro .dei quali s'innalza un 
ornato l ' onll~ scendono dei festonclni de­
licatissimi, o terminal'tlltll' Ql'lllllù che regge 
ul disopm alquanti rami di p;tlme, e .rami. 
di ulivo cho imitano bene il voro, o che, 
allargnndosi iu alto. circondano e reggo~o .. 
un grande ov11le. Qtlivi, stnpond:tmente di.· . 
piutu in miniatnm, osservasi nn gruppo 
rappresentJtnte s, Anna, S. Gioacchino e 
In S1tntisslmt1 Vor!linolht, con degli Angioli 
che presentano de1 fiori simbolici. Intorno 
a questo bel dipinto1 opem del valentissi~ 
mo pittore leccese stg. Pietro De Simone, 
leggonsi le parole: Wm·za. el. divitiae in 
domu eÌ!IS1 et iustitia JJÌUS mtJIIel in. $à8· 
culum saeculi. Psal. CXI. La miniatura è 
collocata nel .mezzo. di un l'!lggera elegan-_. 
tissim11, di palma come il resto, che dà 
rùl' imi eme nn effetto bellissimo. 

Governo e Parl~mento 

' CAMERA DEl DEPUTATI 

Seduta dol 3 aprile 

11 Presidente ddegu i doputati di 'l'orino 
e Novara cou i membri dtlla presidenza ad 
ass1stere in Biella ai funerali che si faranno 
il 23 aprile. ' · 

Si comunicano le domande a procedere .. 
contro Dotto pc•r diffamazione e ingiurie, 
contro Costa per provor.azioui a reati, ccmtro 
~aladioi-- per oltraggio a un delegato di pub· 
blica sicurezza in esercizio. 

Depretis presenta il nuovo ministero : dipo 
essersi arreso, nell'· accettar~ !'.incarico,. al 
convincimento che si tmttava di compiere , 
un dovere ; dichiara che l' attuale ammini­
strazione si attel'là ai prinoipii politici ed 
amministrativi enunciati ntl programma di 
Stradella. E' disposto a consacrare _i suoi 
ultimi anni all' attuazione di !J.Uesti prin­
cipi! ma chiede la cooperazione e l' appog~ 
gìo dei colleghi d8lla (Jamera. 

Per qneJSto scopo si rassegnò a dividersi da 
cari amici cui serba stima (ld effetto. La Ca­
mera ha ·dinanzi molto'l!lvoro nei disegni di 
legge già pronti o vicini a.l esserlo. Racco- · 
manda discutansi almeno i più importanti 
nella corrQnte sessione. 

Per rend~•·e po>i più efficace l'opera ·del 
nuovo ministero presenta un disegno di 
legge pe1· la determinazione del numero dèi 
ministeri e l' istituzione del Consiglio del 
'resoro. 

Ii nuovo gabinetto confida di meritare colle 
1ue opere la fiducia della Camera e, soste­
nuto dall' appoggio di una solida maggio" 
ranza di compiere le desiderate riforme. 

Dichiarasi vacante un seggio ·nei col· 
legi di Sassari, Il. Cuneo, I. 'l'orino, I. Ca,· 
ta.nzaro. 

Ferrari Luigi desidera avere da~l' onor, 
Depretis più esplicite dichiarazioni sugli in­
t~ndimentl del IIUOVO mlnlstel'O, 

. Accusa il governo e la maggioranza che 
lo appoggia, d'inerzia, di agil--e con un pro­
grRmma di resistenza. 

Depretis trova strano che F~rrari faccia 
apptmto d' inerzia proprio nel momento in 
cu1 il ministero si p1'esenta. tracciando la 
li ne a della sua condotta ed esortando la · 
Camera a discutere sollecitamente le leggi 
importanti. 

Respinge l' accusa infondati\ di un pro· 
gramma di resistenza. Ogni onesto de~idera 

. miglioramenti sulle condizioni delle classi 
lavol'litrici, ma migliorando la legislazione 
non scuotendo l' edilizio sociale. 

Nicotera nota la irregolarità che siasi eo· 
stituito a Baccelli, tanto aost€nuto da Dd· 
pretis nella legge che faceva parte del pro· 
gramm'\ di Stradella, Coppino avversario ar· 
dito di quella legge. _ 

Taiani dichiara che la lettera dPila dimis• 
siune di Coppino da preside:Jte venne riti• 
rata. 

Coppi no dichiara ch'egli non combattè il 
principio ma l' 1_1ttuazione della legg? ijuila 
Istruzione superwn:, che del resto Intende 
di mantenere riservandosi di proporre 
quelle modifica:.:ioni che sostenne nella dì· 
acuesione, quindi nessuno potrà accusarlo 
di e~sersi messo in contraddizione con ·sa 
stesso· 

Promette che procurerà di efféttuare .·la 
discussione della legge eui maestri elemen-
tari riservando11i alo.1ne Jimita~ioni. ·, 

Dice di aver ritirata la ~ua let~era_ di 
dimissioni perchè nominato ministro. 

Grimaldi dichiara mantenere tutte le leg• 
gi soci~<li, presentate da .Berti, p1·ega ne 
affrettisi In discussione .cui presenterà q1111l· 
cb11 em1111damollto. · · 



J,aoava propone che la nomina del presi~ 
dente abbia luogò giovedl. E' approvato. 

Genala present~ !l progetto per impianto 
graduale del serv1z1o telegrafico nei capo­
luoghi di mandamento e nei comuni di 
frontiera che ne difettavano anéora. 

Annunziasi un interrog11zione di Luca e . 
di Branca al ministro delle finnnze. 

Si approva la legge per le spese in conto 
capitale per le ferrovie di proprietà dello 
Stato. 

1:\i disollte l' interpellan~a Branca sul sag­
gio dello acanto delle banche d' emissione. 

Domanda quando agli istituti .d' emi.aRione 
rimani\ libèra la facoltà di determinare il 
saggio dei loro sco n ti. 

Magliani riaponde che ciò avverrà secondo 
l' art. lò della legge 7 aprile 1831, il giorno 
in cui sarà incominciato il cambio o com­
piuto il ritiro dei biglietti inconvertihili. 

Apresi' la discussione aul bilt~noio degli 
esteri, Brunialti svolge la sua interro~azione 
sulle condi~ioni attuali del Sudau conti-
nuerà. domàni. · · · , 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del 3 marzo 

Il presidente, dopo lunga attesa, annuncia 
un telegrAmma della Camera che ~li parte­
cipa che essendosi impegnata una d1scussione 
sul programma del ministero, è-impo~sibilo 
ai ministri di allontanarvisi. 

Alvisi propone si ·rimandi la seduta. 
Tabbarini propone sospPndasi solamente. 

Apprvvasi la sospensione. Alle ore 5 rif;lren· 
des1 la seduta, presenti tutti i ministri. 

Depretis comunica la co&tituzione del 
Gubinetto. Aggiunge che il Senato .deve 
comp1·endere dal modo della composizione 
del ministel'O e dai precedenti dei nuovi 
ministri, non essere punto cambiato T in­
dirizzo politico del minister J, confida di 
ottenere l'appoggio del Senato. 

Genala presenta il progetto approvato 
dalla Gamera per derivazione di acque pub· 
bliche. 

Zini e Alvisi rammentano le loro inter· 
pellauze. Depretis rinnova . l'aocettazione 
delle medesime propone s1 svolgano dopo 
Pasqu:\. 

Genala presenta il progetto per autoriz­
'zazione alle spese in conto capitale nelle 
strade ferrate di proprietà dello Stato; 
l' esercizio finanziario per il primo semestre 
1884 e chiede l'urgenza che è accord11ta. 

Il Senato si riconvocherà. il primo maggio. 

l Prefetti di Torino a di Firenze 
Leggiamo nella Gauz. Ufficiale di ieri 2: 
" Con decreto del 27. marzo p, p., firmato 

dai ministri dell'Interno e di Grazia e di 
Giustizia, venne nominata nnt\ Commissione 
con incarico di es11minare il contegno dei 
prefetti di Torino e di .Fir~nze . prima ~ 
durante il , processo Sti•Jgelh, dJbattutost 
davanti la Corte di assise di Torino. · 

La Commissione predetta ' è composta 
come segue : , 

S. E. il comm. Giuseppe Mir~tbelli, ,;ena· 
tore del Regno, Primo pl'esidente della Corte 
di Cas~azione, di N a poli. ' 

Gomm. Ft·ancesco Auriti, senatore do! 
Regno, Presidente di Sezione nella Corte di 
cassa~ione di Roma. . 

Comm. Marcò Tabarrini, senatore del 
Regno, Presidente di Sezio11e nel ·Consiglio 
di Stato •· 

ITALIA 
Oatania - Ecco una notizia che 

v.ale un p~rù. 
La Camera ùi Commercio di Catania prese 

una Qlagnitica deliberazione. Eccone la re-
lazion'o ufficiale : · 

«Il Presidente espone uhe in adempimento 
al mandato ricevuto dalla Camera, effincbè 
)a rappresentanza. commerciale di Catania 
figurailse degname~te al Pelleg~inaggio N,a· 
zionale, fece eseg111re una. band!Cra portatJie 
e çomprò una corona di fiorì artitioiali alla 
qu~<le uni un nastro con ricamo da deporsi 
sulla tomba del gran Re. 

« ·Le spese per bandiera e corona ammon­
tarono a L. 1041,36 che furono pagat~ lire 
890,3G sul fondo delle spese diverse (art. 44 
mobilia) e lire llil dell'art. 37. (Somme a 
disposizione del Presidente). 

· « Inoltre. aggiunge che la Presidenza ere· 
. dette conveniente mettere a disposizione dei 
compon~uti la Commissione i biglietti di 

, ferrovia di andata e ritorno, e destinò un 
impiegato a disposizione di detta Commis­
sione. Essendo regolare che i membri della 
Commissione fossero rimborsati delle spJse 
·fatte, domanda l'autorizzazione al pagamento 
di· lire ll65 per ammontare di 4 biglietti e 
di lire 1600 di spese, in ragione di L. 400 
per ognuno a ciascuno dei componenti l& 
Commissione, tale somma da prelevarsi sul 
fondo delle spese straordinarie pel 1884. » 

« N ess11no facendo osservazioni, messa ai· 
voti la proposta della Presiden~a., è· appro• 
Jl!~t) 1\ll UllllllilllitA. ~ , • 

Benone e magnificamente! 
Ed o1•a, dopo questo miracolo di delibe­

razione,. si venga a dire che il pellegrinaggio 
non fu uno splendido plebiscito nazionale ! 

Fbrtuna intanto che Pant11lone, crept\ di 
fame ben'si, ma paga. 

Milano - Il Municipio di Milano 
ha deliberato una gt•ande meduglia d'oro 1> 
favore di colui che presenterà la migl~re 
relazione intorno alla Mostra generale di 
Turino. 

Loreto - Nel nostro num. 75 ab­
biamo acuennato alla saorilega epigrafe di 
Gavallotti, che vorrabbesi apporre allt~ statua 
di Garibaldi in Loreto. Ora Sua Ecc. ll.ev. 
Moos. Vescovo di Recanati e Loret() h11 eli­
retto :d Sindaco comunale di tale città la 
seguente nobilissima lettera: 

Loreto 30 marzo .1884. 

gsséndosi reso. pubblico ohe in un mo­
numento da erigersi in questa città. vuoi 
scolpirai in marmo UDI\ iscrizione nella 
qUt\lé ai giudica de' p1ira09~i che 'i .cattolici 
ammettono non solo, ma a1 quali se appro­
vati dalla Chiesa· credono· per fede, dand.1si 
a tali miracoli là. ·nota di superstiziosi, ool 
che si fti onta alla 'fede stessa, a quanti 
mai furono gli antenati loretani dal 1294 
in poi, ed all' immensa maggioranza de' 
presenti ; in nome del · culto cattolico de' 
trapassati, e di quelli che essendo Cl\Jdenti 
hanno il diritto dì esser rispettati nella 
!or fede, come Vescovo di questa città com­
pio il dovere di rivolgermi ulla S. Y.lll.mn 
che la rappresenta, reclamando che tale 
ingiuria nou si faccia ai nostri padri, ai 
cittadini cattolici, ed ai molti àflluenti ·che 
professano la religione qi Geeù Cristo. 
ToMMASo, VEscovo di Loreto. 

ESTERO 
Gern.tania 

La Gazzetta delta Germania del Nord 
pubblica le seguenti inform11zioui: 

« La notizia, secondo la q naie il pri n­
cipe di Bismarck penserebbe a lasciare la 
presidenza del Consiglio dei ministd di 
Prussia, è evidentemente }Jfdmatura e in 
parte inesatta, ma è corto però che lo stato 
di saluto del caucolllere dell'Impero. esige 
che il principe di B1sma1·k sia allegg~rito 
in modo efficace dall'eccessivo lavot·o o 
dalla responsabilità che gli lncomiJe. Il 
principe potrebbo procurarE[ cotesto al­
lievo, rinunziando alla direzione degli af· 
f,1ri della l'russia, ma bisognerebbe elle 
egli rinunziasse non solamente alla presi­
denza del ConsigliQ e nl portafoglio del 
commercio, ma· eziundio alla direzione .de­
gli uffarl osleri del regno. • 

D11lle parole dell'organo nfficio~o appa­
risco che qualche cosa di vero e' è nelle 
voct cor:;e oirc.1 il ritorno di llisJUarck; e 
il giornalismo europeo se ne occupa assais· 
si m o. 

Sia uno uno ~tmtagemma o nn proposito 
reale e deliberato, anehe questo è nn effetto 
dell'abilità e del!~ r~rmezza e ~ollil con­
dotta del Centro. llismMck ·non la pnò vin­
c~re di froottJ e tenta di girat·e la pos:. 
ziouo o fingendo di dimotter:;i, o dimetten­
dosi realmente, p~rchè gli altri ministri 
faocil\no quello ello egli non· pm\ fat·e, cioè 
venire forde 11 no aocot·do delinitivo con 
Roma. · 

DIARIO SAOEO 
Sabato 5 aprile 

s. Vincenzo F erreri 

Pagliuzze d'oro 
Tolta l' ide11 di ilio e ilfllla sua l'rovvi· 

deozn. si decanti purr, qnnnto si vuole, 
l' idea, l' amore, il IJollo dollt\ virtù: essa 
non panni più chd una espressione vuota 
di senso, smorta, infiovolita e di nulla 
capace. Bayle. 

Cose di Casa e Varietà 
Lotteria. dell' Esposizione di To­

rino. Il Comitato d~ li' Esposizione nazio­
nale di Torino partecipa che lo domande 
pur l'acquisto e .la rivendita dei biglietti 
della Lotteria Naziomale di q nesta Esposi­
zione ll~vono esser,o dirette esclusivamente 
alla SezioHe Lottelia, piazza S. Carlo, l, 
To1 i no. 

Il prezzo pet· ogni biglietto è di Lire 
Dna. 
· '·1 premi ammoutauo complessi va mente 
.ad un mi(ione. 

Il 1n·imo premio è del valore di Lire 
300,000. 

Il secondo del valore di L. 100,000. 
Tre· !litri premi sono del va loro di Lire 

50,000 OIIISCODO, tre di L. 20,000, tre di 
r,. 10,000, sei di lire 51000, nove di Liro 
31000, ccc. lt Comitato. 

Disgrazia.. Jorsem un eold11to del Ge­
nio a Pulmuuovn, oel JlrOpi'Ìo quartiere obbe 
le dita pollice cd indico rovin~ti per lo 
scoppio di una capsula di fulminato di 
mercurio. 

Gelosia a aasaate. L'altro !dorno ad 
Aviiloo duo tali nominati Pagnacco sl pre­
sero a sass:1te por gololia di donna. Uno 
ebbe la testa rotta o por guarirne gli oc­
correranno l~ giorni e l' alt:·o andò in 
carcer9 .. 

Emigrazione in Ungheria. Risulta 
al MIDistero cba le vurie linee· ferroviarie 
già npprov11to dal · Parlatuento !lngberese, 
non 'l'eogono appaltato so non gradatamente 
o cb t> i di versi Imprenditori di mano io 
mano che ·ne ottengono le concessioni, usano 
provvedersi io Italia per mezzo di agenti 
sp~cluli degli operai di col abbisognano. 

Si rt~c:l ciÒ a pubblica conoscenza, av­
vertendo i nostri operai elle ovc si rocas­
Sl•ro colà senza provio affi•lameuto, si t,ro· 
verebbero certamente costrètti ad tlmigrare 
11ltrovo cd 11 rimauervi lungo tempo senza 
lavoro. 

Sool.età Udinese di Ginnaatioa. -
L'Assemblea gunllrnle è convocata p 'r 

morcoledl 9 aprile p. v, ot·o 8 pom. 
Ordino del giorno: 

l. Relazione della Pres douza; 
2. Nomina <li otto Consiglieri, cioè dol­

I' intera l'residenza, del Dirottoro della gin­
nastica, o di tre Revisori dl,l B1lancio 
1884; 

3. Approvazione del Consuntivo 1882-
1883 e diHoussione do! Preventivo 1884. 

Cessano l signori Oousigliori: Foroer•1 
cav. C.Jsar(•, 1'ellioi G. 1.1., Dll Girolami 
CIIV, Angelo, De l'oli cav. G. B, p,1rvan 
Gaspal·e, B<lttistolla Edoardo, Centa avvo· 
calo Adolfo (assente), Comdini At·naldo 
(llSSHutu) e .Direttore Ugo Morandiui. 

l Rijvisori ceosantl sono i signori:. àlor, 
gaote cav. Lanfmo0o, Copitz Giuseppe (de· 
funto); l'iectoi avv. Angu~to. 

I Cònsigliori, il ,Direttore e i Revisori 
possono essere riolotti. 

Udine, s.' oprlle 1884. 

];a Presidenza 

Funebri Soroaoppi. L'itinerario che 
snrà tenuto dal funcbro corteo è il s~guento: 

. Vm del Seminario, Piazza Patritucat·l, via 
Tribunale,· via 'fomadini, vi11 Prucuhinso. 
L' accompagnamonto solenne si sciogl.orà 
al punto in cui prissa la via ferrata fuori 
porta l'raccb i uso. 

TELEGRAMMI 
Budapest. 3 - Schefflor, redntto1·e 

dell' organo anarchico radicale, fn at·reRta!o, 
e r.o1•fessa che assistè in ottobre notre vi­
cinanze di Vienna ad una riunione nella 
quale gli i m piegati di polizia Klnbek e 
Bloecll furono condannati 11 morte. 

Londra. 3 li Daily News Ila da Oairo: 
Si ricevette da Kartam una lettem che e· 
man:1 dalla missione cattolica di Elobtis : 
Si trovano da Obeid undici negoz anti si­
riaci e dodici gt·eci ; v i regna hl ourestia, 
il commercio e nullo. Tutti delhi missione 
atauno beno. 

Massuah l - Lettere da Kaadala an­
nnnzhino che ·la citlà è investita; vi fu­
rono ulcuni eccidii. 

Il telegrafo tra ~lassuab o Kassala è in­
terotto. 

Oorre voce che il Mabdi sia morto per 
malattia; ma la voce non è confermata. 

Parigi 3 - Il Sonato approvò con 136 
voti contro 115, per le elezioni municipali 
di Parigi; lo scrutinio di lisla per circon· 
dario, invece del sistema adottato martedì. 
dnlla Camera di dividere Parigi in quattro 
grandi circoscrizioni elettornii, che molti 
giornali criticano. 

Alla 011mem . cominciò a discutersi la 
legge sul roclnlameuto. 

Margnine dimostra cho il serviZIO di 
tre anni è iosurtlciente a fare buoni sol· 
dati. 

Il seguito a sabato. 
Parigi 3 - Qamera - Discutesi 111 

convenzione fltllluziar,i,a p~r .Il\ 'l'unisiu. , 
Ddlafosso dubiti\ !lella r~nlizza~i9u~ delle 

Il diritto di giurisdizione è ·pnoio 1111~ 
portante. Ora i tribunali stranieri scompl\• 
riranno, e tale è li verbo attribuilo della 
sovunità. Riguardo alh1 pena di morte .il 
governo fece una conees;ionè agli. sornpQli 
della dottrina dogli uomini di t-ltate italiani, 
partlgian i dell' abolizion~. 

Il governo non rsitò a dare qne&to pegno 
dei suoi sentimenti di simpatia e di affe­
zione alla grande nazione italiana. (Grida: 
Benissimo, benissimo. 

La Germania fu la prima a deferire Il 
voto alla Francia, e ~niodi tutte le altre 

· nazioni soppressero 1 triiJnnall sicure. di 
trovnre noi tribunali fmncesi ogni grùan-. 
zia. (Applausi.) 

Del a fosse replica. dubitando della realiz­
zazione dello riforme. 

La proposta DerotoÌlra di aggiornare la· 
discussione è respinta e l'articolo.· unico 
del progetto è· approvato eou. 322 voli 'coit-
tro 164. · ' . 
. E' approvato, dopo respinti gli Òm0n.d~­
menti no articolo addizionale aoeettato dal 
governo, elle ~roi bisce al Bey di contrarre 
prestiti senza l'autorizzazione legish&tiva. 
Approva.•i tufino l'intero progetto. . .. 

.New-York 3 - E scoppiato nn ura• 
gano viobutissimo in alcuni distretti della 
Alubnma, 'fo~osaec, Ollio e Indiana. 

l •l1nni sono considerevoli. Vi sono ml)rti 
e feriti. 

Intero foreJte furono selliantate. 

Parigi 3 - Ieri ritornò F11ippo d'.Or­
loan~, C·Jnto di Parigi, colla sua fam:­
g!JU. 

L' amhasciata inglese, che trova vasi alla 
stazione aspotando la salma del di Albany, 
app~na arrivati" qnei principi, andò ad os· 
sequinrli. , . , . 

- Si sono ricevuti telegmmmi da Roma 
dai quali risulta esserA IDiglionte il tratta· 
mento. del giornalista clericale Das HoUJ: · 
nella sua prigione. Perciò il sindacato de.lla 
st·1mpa rinnuziò ad intervenire p1·esso il:. 
governo italiano. , 

Vieuna 3 - Fa arrestato . il p1·oprie• · 
di una stamperia porehè fabbricava falsi 
bigl'eLti~ru~si di banca per commissione;di 
duo russi i quali ieri pure vennero presi. ·, 

- La moglie di Schloparek, il compliÌlo 
di Scbuok l' assasino d~lle. serve, preseti~ 
tenì oggi all' impemto1·e un ricorso in gru"' 
zia per sno marito. 

- Telegrnfano da Belg'rado :. 
Il Ooosiglio di •stilto. votò la somma 'di 

2000 ducati per fare un grandioso ricev\~ 
mento al principe erec!itnrio austriaco . Ro.:. 
dolfo. , .. 
promesso di col•Jro che. si fanno dileosori 
del progetto. 

l'er compiere lo riforme biaognorebbe. 
ello il govdrno .avesse tutta la libertà di 
nziooe e le capitolazionice~sassero d'edistere •. 
Ora Ignorasi a qual punto trovaosi .i n~· 
goziati con l' lngllilterra. 

ltignl\t'do all'Italia il 11rogetto presentaio 
al· P~~rlameuto sospendo l'esercizio della ·giu~:;; 
risdizioae consolare; rna nmntieno tutte la•: 
nltre immunità e gManzio rionllanti dallQ 
capitolazioni. Cosi è impo>sibile reaUzzarà" 
le riformo annnuziate. · ' 

Il governo dovrebbe far conoscero come 
inte11de di conciliare le riserve del! Hulla 
colla es~~nzione del tHogrnmma Rul protet• 
tornio. La riset"'/a riguardo ai oondannilli 
11 morte italiani è uu privile~lo'esOrbitante 
e straocia una pagina del codice ·francese~ 
La Camera non potrebbe accettarla~ 

Ferry rifpunde ohe la convouzioue iiÒP• 
primerà ono degli ostacoli elle si oppongono 
.nlla realizzazione dallo riform~, .cioè l!'· 
cummissione internazionale mn bisognava 
pnre far scomparire le giurisdiztolll con· 
solari. . 

La campagna diplomatica fu labor.iosa, 
m:1 rinsci. R1guardo alle capitolazioni vi 
hanno immunità tradizionali e trattati re­
Muti cbo non abbiamo interesse di aop• 
primerc. Le immunità cadranno da se di·. 
nunzi al regime liberale o civilizzatore. 

Riguardo ai trattati t·ecenti uelìe oon· · 
venzioni do~nnali, H prvtottomto snb1sce' 
Bino al giorno in coi ottBrrà un migliom• 
mento o l' aonullaziooe. 

OFFICII VOTIV'I 
fra l'anno , concessi da Sua Santità 
Leone Xlll con decreto 5 Luglio 1883. 
- Si trovano vendibili alla libreria d'el 
Pat!'ouato al prev.zo di Oen~esimi 40 1111 
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ORARIO 
dilla Fer~~~i~ di 1 ~djne 

ARRIVI 
1 
da OÌ'8 ', f),,;!7 uut, l\CceJ. 

'IRtl!STll ord ·1;0n pu111. om. 
ere · 8,08 p'otil. iii.· 
ore 1,11 ant. misto 

----ore-?;a7-:-tiiìE.:ilirétto 
da ore · 9114 il n t: um; 

VKNEZU oro: o\52.p'illJ1,inadél, 
ore 8,28 pom. om. 
ortJ : 2,80 uut .. misto 
ol'e . 4ili!3 nn t. o m. 
oré . [1,08 an t. id. 
ore .' 4,2Q pntu. )ti. 

PoNTEBBA ore ·7 ,44 porn. hl. 
ore 8,20 pt.m, direi• o 

P.A.RTEHZE 
per ore 7,o4 unt. om. 

TRlllSTiil OI'C '6,04. P•HIÌI. 1\CCO 
ore ,8,47 p••m; om. 
ore _ 2,&0 .nut -mist6 

----ore-5,Toai1!:·~.;.::-
per (l l'e .~1?:1 ,aut. !•o è el. 

V!NEZIA ore ,4,46. pe,lll. o m. 
ore ,8;22 potn. cl.frelf.J 

____ o_re""-71,43 (tnt. mtsh• 
ore ·o,..:... ai!Com,·--­

pèr ore 7,48 nn t. diretto 
l'O>!TiBUore 10,85 nut. om, 

ore .6,25 pom id. 
ore 9,05 pqm. id. 

z·······~···········,··········· ~···· .................... . 
l Terra Cat(l Cdi Menta \ 
~ PTH-:PA.RA'rA NEI.t.A. i 
j FARMACIA .C. Ct~SSA.RINII 
l DA S. ~AL''ATO!U1 t 

·l 1.11' :co:r.olilf.& · l 
i --

1 
È ll.•nceo ~e. Ilo l!ll!OS.A<;A· 

TH!!CU che ·bnlto 
1
n,d '~Je:ane 

sosti>DLe gom!il.ot·nèohorl*e;- e 
• rldu\to In p'.t.oo\e tavol~\lè {or• 
.j DII la lllr1'1\ Cat.tÌI tarito de~~i-

1 
tali p•r ••.··rrcggere il cattivo.' 
alito da gnstde\lÌ!IJo .o ·denti l 

, e&rlali pro1lo.lto, .P.•r ewltaro, 
i )& digesf.iono •. , eorrobNJ\f6 lo! 
•
1
· 1tomaoo, rinforzar' le geùglve, 
• e preser\'erle dallo seorbnto. 'i 
1 SI usa tonqndone In , booea 
! una o dne tovolette allo sve- ! 
i g\iar•i Mll~ mattina, p<lto prl· .! 
~ tna ud Jlr«U .... ,,od 1al W~lears.l 11 
1 la sern. . . . 
: Il to!Jlwicntore itulln ri<Jiar- i' 
i ml•rà perchil·' fa quali;,\ 'f!,\gll i 
! lu!ITedicnti. nori alter! l' eijftt- i 
j ·tuz"' J,,llu zm•~nrr.~!ullo. b j 
: l'ro,to ct·nt. SD In scuttolldli. o 
; flatwaHo in !fdlue lt!"t:"'lin Il. tlfldo i 
t,~=~t~l.,~~~.,:~t:~~~:.'.~. :.~.~~:~~~: ... ~.! 

P HA:IOJ o·: 
(JUOIO PERFEZIONA T 

ruauto ·oo• JOJU.GLII · 

AU.1 &ll'081:CIO~I U:'f1Yt1LBUI Dl Pauli 

19~&;~357. 
Iwl<.,.,.•ohll~-~:!!'fllaro i ,.....,1 

Per ottenere un taglio ft. 
ni111imo baeta s~end~1·e un 
po• di pasta zoolité pc'J~fC~~o­
natll ••li latb In legno 'del­
l' Of'l''tru'!cbiu, e un po~ ùi 
1evo sul loto in cuoio. Pas­
uto alquant~ volte il ra~:~oio 
ani l\Jgoo ~ti termini di ripu.s­
aa.rlo eul cuoio. 

t" 
Prezr.o del cuoio· Hamon 

per(o'f~llalo L. ,1.75. e ~,,2!!. 
) 1utai ~t~o\ile perfoziono1ta 

u!IMo~iml 36 ol )'listò 
l 

l 
i' 
(' 

JMliooli< ....... l 'UIG!• ..... 
... Cili44f,w f~ u.l~ .. 

,, 

ACQUA di CAMiLlHA 
di Genoroao Curale 

rw •- 41 au tllllll! ...... ti 
tlnnl •erMAil Ol'Omallol a\\lloiU 
tttu•t. ua ... a~a,.,er'l' alta .,.. 

!::; :.:::r~.:~~~=t ;·.: 
Il- lo ueehlo'•patlcko ùl • ..., 
_... •• u. poU• 4all'lrrl~n• la 
4UJ,t.R4.1l• ,.n.' del eor9G, f4n4ea­
fool& blaaea, mot\14a; e lloolA la u 
.... aorprelldutt : ua•d11la ptr la 
.... dll!tltJD. encJ'fle&mOBte. l de.nU 
• lo ,..,1.,., i••d•niill '· blaoolil, 
,... alHnLrDe: lo emal~ 1 'r1-.. 
- l' ojlw 41 rra1t odore auol 
... ,. !S 4•1hl••-i a.~pltft~ Del .fu­
MI•U• •"' 1. Q6il&re l'aria m&l• 
....., aptqlalrnc~~;L~ nel ~u.trhl p&lq .. 
W t1 ~ acqua ltqn:a.nte; dnal­
--.tl n DU!.ttlno, nel lennJ. da lette 
....-clou ~ quanUtA. nel llaelle 
• qalndl lauudO.I 11 YIIIO, rlltrlrorl• 
• la.· per.on~ :c lo tU. nn colort 
......-JIUtj pochli! __ ,DCr..e Il\ 41 U1l far:t 
nYute butano a protu.ma.re le at&b18 

f'N6•• rli IJY"i bouelta L. l ~1. jl 
Depoatto tn udintt Pres:~o i· umei• 

l A ac.a~al del CituuliHo l'talfano V t& 

1

1 Qotj'lll N. ~8 Artrt-ungaudo b&eq' 

l.~~~ -d':=.~~-~~~: .t!r~~~~~> ~--

COLLE ~ ;IQ~~~E: . , 
Il flàcor'. L'~ut. 7.5. 

])aposlto all' llfftolo annunzi dtl 
()itf<JdlfiO Jta/iat>n 

1.f dine 'l' p. :Patronato, 

!t;er, '~g:tro dibri, car.(l:t, 6~tiJOntt. •IHHitl· 
•eritti., o'"~\l•ioni di ~UJl!sla~l gt;~lldr tt; 
1 ()r_ appe.1N\~J;'c:, qutnlri. to~og,rati~. !!al·· 
f·dl1, )lroz11 a-ot·runU eco. SQtnma IOID· 
ulic1h 1 ttleganzì.l. 

'•( , Preuo di. eiasctnu& nae 
<"h inetta èon punttt dl: V~!'. 
'tlhniJn'Jibni Jlt)l legur• or~·· 
~Cllli di, v uri~ groslozz,·. 

, •• 
1 ,;.E ed .'arJeJlini ìJOr appendere 

l -..... . . .-- 101~ /,io••.5, ' .. 
Unico. d•·pnsit11 .jlcr Udine tl l'rov1ocia rorf!SijO l' Uf­

\ ;b~t·• /~•nu.~zi<~L·l. g10rnalo il f.!ill!I!UnQ l tulicmQ,_ Ud~ne 
. V1a l·.t•!lblt~.·rJ:t,. . , .................... , 

l \).·t-· j .l.'''+' .. ~ ... u .. ~ ....... ~,_,~..t·-.:~-...... -tzt~ ... ,siu . ...._J. __ ~, ·• 

li 'foLVERE INSE'f'l'IOID~, 

~IL TRAFO~ATORB 11'ALlANO 
l GIORNALI•: SE'l"l'IMANALE',i · .. ·. . ·,, 

<,J DI DISEGNI ARTISTICI Ol{IOINALI "" 
INVENTATI e DISEGNATI dai MWL!Oltl ARTISTI ITALIANI 

PER TRAFORO·DEL LEGNO, META!-LO, A V ORIO ooo. 

uno (&a; t&yole) 
Italia ' L. H.OO "· 
Estero (unione poatole) Fr. I2.00 

Si pubbli· 
ca nelle o~ 
di.cim\i ita­

Hunn. fl'an· 

.ce;!S~, tu do· 
soa, c noHu 
•v•snuola. 

da quolsinsi 

nmestre {26 tavole) 
L. 6.50 
F'r. 7.00 

Dono. agli abbonati .. 
..,... Un bellissimo disegno di cestello roto11do; la 
più f!l'll!lde 11ovità di ti·aft~ro. 

Gli abl10namenti si ·riCtl rono all'Ufficio 4nnunzi 
d!Jl Cittadino Italiano; vi~ llorgh~ N: ll8, .Udine, ove 
s1 v~n·l ono n\!tnen s~p!\rat1, ,e tutt1 ·sh utensili o c cm·· 
r~nt1· p~r 11 t(~forq, l< I: prezz1 se!!oati nel catalogo c ho 
8, sped1sce fr~.nco a clj• ne fa n~bi~s~a. ,........_.. z- m~ . . __ --s-z===:z_:_-~ 
~ f~ • Z:::SS:S .... !L!!!!~~ 'P•••Qk) 

Nuovo prodotto igienico raccomandatO i · 

Ili A ~~<~M~~.~:.~;~"~"~'~ l . 
(111 d!•til.lazio'!c dei fiori li ~ompre•o nell' ~eQUA '" TÒRI"~· È Ili 
l 

~d.fl ct~e- d1 trovare u.n~ ~ehentena dt p,rof1.1mo auper10rO 1 
all'ArQUA DI ToRINO, c~o bi-l pi•oprietà igieniche rucco. 
mandato. Diluita nell' n~4ua appal'Ì!Ce latte&, e con queijta l 

l l 
lavandosi quulche volta· durante h~ giornata. ha. la pro: • 
priet& dl far apa.rire tfU~lsiasi maechia dal \'"ÌSO, le roghe l 

· scompaiono e la pelle \'ione ad essere morbida come il · 

l
' ~ell~to. Se _Mi ~cial:u!ua la bocca purifico. il fh1o, rr.tfor.za 
1 le gmgivt 1t 1~va qualu~quo sapQJ'e sgradovol• .-.Il• ~oc.cp.. l ! 
! Alcune goocie gettato l!lu; ferro roverite SJHtn.du•'. tu rr~to 1 l 
: pl'o!ur,,o atto a coneg. g-are J_'.ari!i viztata da~J· .... l·r-.. ... \alfMIUti .• 
: Toglid il bruoiore che cagionA ordìn1triameute il raaoio 1 

) 

: nttl farai l4 barQa.. Le pFo.P.riotÀ igieniche iutiioate e non ! 
' hhto"faeili a trovarai ili altrò acque di toelotta le b•nuò l l 

l 
pl'oç)lrato il Jovore d?l. mop~o eleganto. Ogni bott,~lia Jl 

· .· .po.ì·t~· incisa JJu·l···
1

Vd·1·n .~ •. ~ d.icitura AOQU.t. DI To&lNO. freuo 
· dolln oot'tiglia Lir.;·, 1.20: · • · l 

. '' D.·pl!~ito"illi' :;Ùlìcio ~n nn nEi del nos.tro glm-Mlo, l 
· '· · 'Gpl!'• riumeuto'•di-'M '•~nt. oi •.PediiCJI (rolll:o QVUlJQUf 

1 
.' "'":• il ""''~•io d~~·PJI.Cphl'poliah. · · ·. . ij 

iii;;:;'!rn'l!i:a: • :----;; i ;~$ 

coN S!l'PERIORE An~:aovAZIONE 
l.Nfoi.Ot;UA ALLA. SALUTE DRLLE I"ItRf!ONE, AMMESSA A.Ll.A 

,llSPOSIZIO:t:-tE ITA.l.\A.N.~ DEL t8:61 

Mt~do di se1'1>Ìrsnur: 

. Per pulire i letti.,dngl' in~~tti se .ne apolvfn\z?.a il lu· 
·,·oll;t~ <:l .la fauure,, i mat,ul'lUI~I od 'i pngJit!I"iC:"'i; t. Pm· le 
z~u1,:uo ~o ne ùrncna un tanhno su d un cm·bcJno o in unu 
tu~zoli~a 'cbn :spil'ito, tenendo chiu,.i gli Ufolt!Ì, .étll i- balconi~ l 
fiOri, o ~P~·pia..nt4t"' si· ppsao'no liberare dallo l fonnich.u spolvut•iz­
zat~ftùt~~ i ,~oi'Ì, a p~Jl~n~~la., intol'no ul ful-l tu. ùcll~ pia~to 
motlo~upe; 3. l . C8.;Ul s1 rtpuhscnno rltdle pt~ICI 'Jllll'gendovi 
IIOpi'A, lo specifico e stroppichtndoli loggo•·monte '~5ino n· cho 
.es~o ili4 penotr~oHo fra iJiali·; 4. ~oistcs111o si -faccia aulla. tos,tll 
·oy'o ~~i •. tono pidocchi ,.e .. altl'i ÌJ\Mtti di simile fr~ncre ; f>. l , 
~nnu_1 St con~~n·an~ hlle,t·l dal.~nrlo, ~o •. nel J1<;ll'h m iiOrbo vi 

rsi ~:~p4oulta ~•oiw& 'e nelle pieghe queSta. polvere: O. Le gabbie 
degli ubc8lli ~·le stie dei polli ·ece., !(j' ·poFl.'JOllo oOnsorvare 
b.elta diti lfastidioli ineetti, u spargendono tt·a lo piume dei 
~olalìli ai l'onduno li_b~ri doi m.odesimi ~ 7 •. Par le camere. 
~"--<~'1 cyi _tuppozzerie ea$atono oimici, ·u b&·uci fa polvere· per 
(Ht~trnggo_J'Io. ' 

1·1 e:..:.:o 'ddll' ù.stuèc11'o qt'at•d• c6nt 6~, 1catola ccnt. ~G. 
Dr,pouito in Udine ,Presso l'ufficio annunzi elci gi<Ìr-

\ nulr. l/ Uitlaclino Ital1il»o. . 
~·i J.nl,IHlftndo col. !iO d spedl1ce eol mar.1o deJ paeebl poltall. '~ 
~~~-r t4.1~ A~~ 
t~~::~~~~~~--~--~-~~--~~=,=~:·::···--=·· .. =:-:'~~~::·-----~;+ 

.A..CQ"t:..TA. . 

BALSAMICA DENTIFRfrA SOTTOGASA 

® 
Plf' la c~ra della ,lltcca 11 • ~.,vnzlone 

del denti 
preparata da SOTl'OCASA. protumlere 

fc::>RNITORJt j3RRVETT A:TQ 

, del re 
RH. Oort.l d' Xtn l h~ e di Porlo<>gullo 

PREMIATO 
aDe B•_polslonl Jndoatr.IAU 41 Mllazae 

1&71. 1172 

:Nn! hl. esis\e di più p~ricoloso .Pri denti qu•• uta 
l" plpUoBità VIBCOS!I Cb'' 81 f,rmll. lrl bncon, purtic.,­
)ar\IIC!lte dello J>Orsone che s ,ffrono l' iudigt•all' ne Le 
par!i\:ell~ del CJiiu ehe rimaugòno fl'll i dorai si pu­
trt ;lano m.tnccando lo stn~l\o, e col t~mpr ~o1uuuicano 
~~· odore li!hdo alla bo,c~~ Co'!\rq q1l!!.st· Jfillnnveuienti, 
i A.cquu. balsn1ui'cn.· !'o''ottocnsu. è 
un. 'l"IDICt~IO t•cc.ellentisslluo·<d irtalhbilc, knche per. 
liberare 1 dent1 dal tnrtaro Jn~JpientP, z per gnarire 
Il dolore r<'lllfl.stico dei dev'd stessi f!] aùtiscorbn,•.ico,' 
<• JlOU~<'rva e fortifica le pcngive, rende i denti bian­
chi e dà t<ll' alito soe·(it.à e ·fr~·sc.hezza. 

. Ì'lMone L. 1,50 e a 
SI Yende p l'esso J' ufficiG .•nn un'al del Ciiii.JJru ltnlla'' 

:!f.r+ -."--.-.-.- ·- --~- , --
Hm~ no Chimico :\letallurgieo 

nre,J•ett:Lto e fll'~Ulhlto. a!l' Espuslziouo di Monza 1879 
Cl . ·-·-·~ • ..:. __ ._ ... _.__ • 

V erG brunitore lstanlaneo degli oggetti d 'oro, m•qento, pachfond, 
brott;o, .)·a:fn~, ·~!fonf-t:,·:t~~!l119.• Qi;Q,. · e~.gi {'él:f~-tt~~~m~nit"e ~li!'nico, nlolto 
ecououuco ~e. (h fuqtltsEpm,o uso, .Q coc;.wi·va.toJ•a a.~~Soluto dQi :tnotaUi; 
OUOI'Uhl cl~ lpHU':'I'OBO nttQstnziòni. 'ed' eJlC0

1
UIÌ, rf\~O~mil'o·dafo aJJ~ 

ehiesfl•. s~u,ùilime~ti .• ". tl'uru wìO. alberghi, catfò, ecc. n0:~e.t.è a 4utte 
le fanngll.e p~t' vera ed lli:HWluta utilttt\ neHa t•ipuJitura e rel~tiv.a. 1 

C(.mservu~19nQ del~e .. posatorie, suppellcltili di cucina in rameì ar· 
gento. ecc.· eco. . · •. , 

Y~n~o~i i,n fta~o~~ gi:»n~H. ~ C(•nt,.:. ùO __ ~al\nuno, tne~zo tineo~. _4~ 
centeoll!ll. :~.llçtt1gha da htl·o. L, ~.ilO. l n .lutta ·Italia dai prinhl· ·. 
paJ•. droghi"'''· ., . , • · 

V\!pos1to .P.~e~so r qffiuio annunzi del Oi/.Jadino ItaliallO. ' 
Lo richieoto aUa fabb'ricia 'dovono essore dirette esolùsivam~nta 

an: 1'\vent~r· -- G. o. IlE LAIT.I - Milano. via l.lramante n. 35. 
e N, 8 .. ~ Quft!nnque altro li,quido por lo •toS!\0 scopa posto o 

da, PW•ì '!' vondita sotto qnnlolasi donomin•l~iA~• è .'e. vorrài di• · 
ch,.r~to f~l•itlca•iono. E•iH••·• la fi•·•u• dvi 'fàllbl·f~'alorò au'U' et • 
ehet~ po1·tata daì beoni o bottiglie, e bada•·• al TitrillrP mo·oa ,,t 
f~rwa, 1ulla GffiÙ- a eill'lllo d$i modttimi. -~~,....<l!i!.4... 

----l 
l~LUlDO 

llllklltiiATORE1 DEl' CAPELLI 

Qaèato prodotlo urianieat• 
•tudlalo è lnbllibil• n•ll• 
..... d•i up•UL: lltlmotante 
a autriU v o .,..., att!Ya a \'Ili 
Stra U \ali•• ••pillare1 di· . .,.,p l' rar~r paraaltari 
~Mi. i><•~èl!>al e&UI& 
della u.data del oaptlll e, -JII'•• qa•ndo la· Yitalltl 
del tubo oapilhu'W non oia 
-pletam~ota epont•, pro· 
durri .. mpre il desiderato 
ehtt<> di tar nuscere l ca­
pelli. .trruta .;,.modiala· 
,.,..,.,. la•.caduta·,,del·lll•da.'. 
J'!!lli •1 1~ 1 p,ro,•el'va, 4a,qual· \ 
111.1n. ma.le.tha. euto.nea. 

L~ boccetta L . .ES l 
!lovoelto aU'llmelo auaanll 4fl 

u.oatro llttaale. 
Coll' aumepio 41 CODt• 60 Il. lP•" · 

, ~~~~ fr~n~o, GYU~CJU• .. ll$a U •"'i } 
vlllo del pacoht po•ttll. , , . } 

-''!' 
Vol6t6 nn buon Vino~ 

.1···:• 

Polvere Enantioa. 
iCornpustn con u.cini .d'uva,·rer 

preparare un buon vino di fumi· 
gli~, economico o gariUltito iKiO· 
nìeo. Do.oe per 50 litri L. 2,20 
per 100 lill·t L.· 4. 

We~n Pulver 
preparn7.iono speoiale colln t}U"&Ìt 
si uttiono un eeeollente •. vi110 
Uinuco ~ mos..:ato, c.coU()IIlico { U> 
ccnt il li~ro) e spumante. f.loao 
pc!' 50 lilrl 1.. l. 70, per roo litri 
L .. 3 (eoH' iàlrul:ione). 

J;e _su,ddtt(e polveri- tono :ntf-· 
r:atisHmtr JU'I' ouernwe un ,doppf• 
p,1 udttlo ·dalls.wve onendolo, alle 
liladosime. 

·ueposito all'ufficio annunzi del 
noati'O giornale . 

Ctll'&lliMlllo di SO ..... t. al ,spt~lli«lf 

r......, ·~· ..Ut.o ...-.Jolo 4! pacohl p!Oioll 

___ t..._ 
.. ......---- . l ' -~-~·~- ~ 

·i~p~~o~~!~~.!:[~~~~~~~~-
ma carta comma1ciale 
con intestazivno. L~ 12., .

1 

l OOO·•opl'acoperte co-. 
lot· ceuerognolo con in .. 

te•tazione, L. \0. l 
!pedire C(•mmhlionJ alla 1 

tjv,rrata/·~~4ol Patrt-•iUL7dlt »&~t. ,. . 
... / : :, 

. fNGHlOSTLO MAGIÙO 
Trova•i in vendita" prea111o l'uf .. 

lei o annunzi del o n od l'O giornale, 
al ftacon. con i&iruzione. L. 2.o, 

rA~RlL~~~~~.~c~~~2A 
Quaeto MlDpllce 'repan.tt clllmtit. 

... u !l,CoTcalo, l l'alllce .I!Opo&iel!.k 
per "1.GJltere qua.lu.nquo lu~pJ~itJI)(I 
t.ellt& ~ protll~ la. rnliul&J}fnt'lem.. 
pl~~. a.,ol~rl, cl1po~l.~ ll~J~til, &b-. 

~~~i~~~~~ta~~~l~~~ ;~~ 
f& e rl1Chlb.ti ·llllr&blhn.enh Il YtiW. a 

l.=.,: 1·:t,Y .. :!Il,:~~::U::~t& anue .... 
SI u•~ hta.n4ool allo oen prt..,. 

.S etrlélm, al' hiflttf110 Dll'atni& l 
'"• •. tre; YOIW rta n rlorPo • uooa.ù. ,­
f.eU'Ialeblf4. doli& -~•'Il&· 

j .'. p,. .. dd FI.ACON L. l. 
l Jo)oolf.o !• 041~ a.lj •uJt•lo """'"'"' · i al dol Oitto.U;.o 1/Ql(-. 

C tU• l.ll.kiU~ti dJ oent, M) li'"'""" 
l co~ di po40kl pod Ili. 

VETHO Solubile 
Il Jlacon cent; 70 

Dirigersi all'ufficio aaollllll 
del nostro prù .~ 


